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GRUPPO CONSILIARE

PARTITO DEMOCRATICO

P.G. n. 59609
   Ferrara, 14 maggio 2021
  






Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale

Al Sig. Sindaco del Comune di Ferrara

Oggetto: mozione in merito all’incremento a 142.000 t/anno di rifiuti indifferenziati da smaltire presso il termovalorizzatore Herambiente di Ferrara

Premesso che

· come si legge nel testo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di termovalorizzazione di rifiuti non pericolosi di Ferrara, di proprietà di Herambiente: “Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 25 comma 4° del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito conmodificazioni in Legge 24 marzo 2012, n. 27, il gestore è tenuto ad assicurare la assoluta priorità diaccesso all’impianto succitato ai rifiuti urbani prodotti nell’ambito unico regionale fino al pienosoddisfacimento del fabbisogno indicato nel Piano d’Ambito di tempo in tempo vigente. Il conferimento dirifiuti speciali non pericolosi dovrà avvenire in via complementare e minoritaria, nel pieno e vincolanterispetto del “principio di prossimità” così come previsto dall’art. 182 bis, comma 1, lettera b), del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e delle norme generali che disciplinano la materia, fino al limite massimo complessivogià autorizzato di 130.000 t/anno;”
· tale capacità massima derivava da un Accordo sottoscritto nel 2003 da Circoscrizione Nord-Ovest, Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara e allora AGEA, maturato dopo un percorso di coinvolgimento dei cittadini;
· il sistema misto di raccolta dei rifiuti con misurazione della frazione indifferenziata in vigore nel territorio comunale ha prodotto un importante incremento della raccolta differenziata, che ha raggiunto quota 88% a fine 2020;

· all’incremento della raccolta differenziata corrisponde una riduzione della produzione di rifiuti indifferenziati prodotti in città da avviare a smaltimento, che è passata da 41mila tonnellate del 2016 a circa 15mila tonnellate del 2018;

· che il Report Rifiuti 2020 di ARPAE indica in 50.187 tonnellate la produzione della provincia di Ferrara di rifiuti indifferenziati nel 2019, la quantità più bassa della Regione Emilia-Romagna, ben al di sotto della quantità autorizzata di 130.000 t/anno;

Considerato che

· l’impianto ha una capacità autorizzata di 142.000 t/anno, ridotte a 130.000 attraverso un accordo volontario sottoscritto da Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara e Herambiente nel 2013;

· tale accordo è stato confermato nel 2016, allorché a causa dell’emergenza sanitaria in corso in Puglia, per un periodo ridotto e stabilito di tempo il termovalorizzatore di Ferrara ha incrementato la propria attività, salvo rientrare nei limiti stabiliti immediatamente al termine dell’emergenza sanitaria;
Assunto che

· la percentuale di raccolta differenziata del comune di Ferrara si attesta al 88% nel 2020, conferendo a Ferrara il primato in Italia;

· questo dato produce un calo vertiginoso della frazione di rifiuti indifferenziati prodotti in città smaltiti presso l’impianto di termovalorizzazione di Herambiente;

Appurato che
· recentemente in sede di Conferenza dei servizi, su richiesta di Herambiente, si sia stabilito di aumentare fino alla massima capacità autorizzata di 142.000 t/anno l’utilizzo del termovalorizzatore di Ferrara, superando l’accordo volontario che stabiliva il limite massimo in 130.000 t/anno;

· in tale Conferenza dei servizi era presente il Comune di Ferrara;

· non comprendendo le ragioni per le quali il Comune di Ferrara abbia acconsentito alla richiesta di Herambiente, pur in un quadro di riduzione di rifiuti indifferenziati prodotti dal territorio;

Impegna il sindaco e la Giunta
A mettere in atto ogni azioni necessaria al ripristino del precedente Accordo volontario, che stabiliva in 130mila t/anno il limite massimo di rifiuti conferiti nel Termovalorizzatore di Ferrara. 
I consiglieri comunali PD
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          Caterina Ferri

      Francesco Colaiacovo
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